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VENGA IL TUO REGNO

 Quando preghiamo il “Padre Nostro”, la seconda 

invocazione con cui ci rivolgiamo a Dio è “Venga il tuo 

regno”. (Mt 6,10)

 Dopo  la richiesta a Dio “Sia santificato il tuo nome” Gesù e 

noi tutti abbiamo un grande desiderio:

“VENGA IL TUO REGNO”

 Gesù iniziò la sua predicazione in Galilea proclamando:”Il

tempo è compiuto e il regno di Dio è vicino: convertitevi e 

credete nel Vangelo” (Mc 1,15)
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 Se desideriamo e invochiamo Dio perché venga il suo regno, bisogna 

credere nel Vangelo, la Buona Notizia della Salvezza e credere e fidarsi 

di Colui che ci ha rivelato il Progetto di Salvezza del Padre.

 Credere nella notizia bella che Gesù annuncia e convertirsi, cioè 

cambiare modo di pensare, sogni da coltivare, aspettative da avere, 

fidandosi della ‘forza’ del Vangelo di cambiare le cose, avendo altri 

parametri di pensare e di agire.

 Comprendiamo la parola “Basileia” che può essere tradotta con :

- Regalità (nome astratto) 

- Regno (nome concreto)

- Signoria (nome d’azione) 3



 Il regno di Dio è

a) Prima di noi;

b) Si è avvicinato nel Verbo incarnato;

c) Viene annunciato in tutto il Vangelo;

d) E’ venuto nella morte e ressurezione di Cristo

e) Viene dalla Santa cena e nella passione

f) E’ già in mezzo a noi

g) Verrà nella gloria allorchè Cristo lo consegnerà al Padre suo.

 “Gesù è venuto; però il mondo è ancora segnato dal peccato,
popolato da tanta gente che soffre, da persone che non si
riconciliano e non perdonano, da guerre e da tante forme di
sfruttamento, pensiamo alla tratta dei bambini, per esempio. Tutti
questi fatti sono la prova che la vittoria di Cristo non si è ancora
completamente attuata: tanti uomini e donne vivono ancora
con il cuore chiuso.” (Catechesi di Papa Francesco del 06.03.19)
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 Da qui la presa di coscienza che c’è tutto l’impegno della Chiesa e

dell’umanità tutta che deve collaborare fattivamente a trasformare

questo mondo da regno dell’uomo costruito su aspetti umani e mondani

che escludono Dio, a Regno di Dio che agisce in unità con Cristo, il

“seme di novità che Dio ha seminato nel mondo” per trasformare il

mondo e renderlo più umano, fraterno, solidale e in pace dove regna in

modo particolare l’amore-Agape; dove gli uomini donano se stessi gli

uni gli altri - Amore reciproco.

 Tutto questo “lavorio” per trasformare secondo lo stile di Gesù Cristo, in

umiltà, senza imporsi, ma convincendo e con la convinzione del cuore.

E’ dal cuore convertito, dice Gesù, che nasce il seme che trasforma.
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 Il Regno di Dio è certamente una grande forza, la più grande che ci sia, ma non secondo

i criteri del mondo.

 “E’ come il lievito che si impasta nella farina; apparentemente esso scompare eppure è

proprio esso che fa fermentare la massa (cfr. Mt 13,33).

 E’ come un granellino di senape, così piccolo, quasi invisibile, che però porta in sé la

dirompente forza della natura, e una volta cresciuto diventa il più grande di tutti gli alberi

dell’orto. (cfr. Mt.13,31-32)

 (Catechesi Papa Francesco  del 06.03.19)

 Il Regno cammina e cresce allo stesso modo che è avvenuto per Gesù. Gesù stesso

parla di sé come un chicco di grano:

 “In verità, in verità vi dico: se il chicco di grano caduto in terra non muore, rimane solo;

se invece muore, produce molto frutto. Chi ama la sua vita la perde e chi odia la sua vita

(la dona, si perde) in questo mondo, la conserverà per la vita eterna” (Gv.12,24-25).
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Attenzione! 

 Quante infinite volte pregando il Padre Nostro, supplichiamo il Padre:”Venga il tuo Regno”?.

 Ma di nostro, della nostra vita che cosa “mettiamo”, quanto di noi, chicco impastato nella farina

del mondo, fermenta “Regno” intorno a noi, anche una sola “zolla di terra”, anche una sola

“zolla di umanità”?

 Alt pericolo di morte!

 Potremmo raccontare, nella verità, quante “zolle di umanità” abbiamo fermentato producendo

“zolle di umanità di Regno di Dio”?

 “IL REGNO DI DIO… E’ GIUSTIZIA, PACE E GIOIA NELLO SPIRITO SANTO” (Rm 14,17)

- Non siamo soli, dalla Pentecoste in poi, dall’effusine dello Spirito, è lo Spirito Santo che opera

ogni santificazione ed è sua opera la venuta finale dle Regno di Dio.

- “Colui che nelle azioni, nei pensieri, nelle parole si conserva puro, può dire a Dio: Venga il tuo

Regno!” (S.Cirillo di Gerusalemme)
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